	Quote latte, si mobilitano gli allevatori. In ginocchio la viabilità del milanese

	

	

	Nuovamente sul piede di guerra gli allevatori lombardi contro le cosiddette quote latte. Il fatto che nel semestre italiano di presidenza europea il governo non sia riuscito a ottenere neppure un piccolo aumento delle quote per l'Italia ha scatenato la mobilitazione. In molti hanno partecipato alla protesta che ieri ha messo letteralmente in ginocchio la circolazione nel milanese. Intorno a mezzogiorno, infatti, circa 250 manifestanti aderenti ai Cobas Latte sono partiti dal presidio storico di Arcore, dove da un mese sono parcheggiati quasi 200 trattori, bloccando il traffico della tangenziale est di Milano, all'altezza dello svincolo di Agrate. L'arteria è andata in tilt. I mezzi agricoli hanno invaso la strada e in entrambe i sensi di marcia si sono registrate code chilometriche in entrata e in uscita dal capoluogo lombardo. Alla mobilitazione sulla tangenziale, ha fatto coro l'occupazione della linea ferroviaria Milano-Venezia bloccata all'altezza di Civilerghe di Mazzano, nel bresciano. Più di un centinaio di manifestanti ha invaso i binari interrompendo la tratta. Proprio a Civilerghe, nel 1997, fu stabilito un presidio che durò per più di tre mesi e fu segnato anche dagli scontri con la Polizia. Secondo le Ferrovie dello Stato il blocco a singhiozzo dei binari ha causato ritardi tra i 20 e gli 80 minuti per più di trenta treni, mentre tre convogli sono stati deviati per Mantova con ritardi fino a due ore. Il culmine della protesta si è avuto intorno alle 16, quando il leader bresciano dei Cobas Latte, Roberto Cavaliere, ha preso la parola in una conferenza stampa organizzata presso il presidio di Arcore. Cavaliere ha illustrato la situazione delle trattative con il Governo e «la richiesta urgente di definire nel Consiglio dei Ministri di oggi il rinvio dell'applicazione dell'art.5 della legge 119/03, anche in considerazione del caso Parmalat che sta seminando grossi problemi finanziari per l'intero settore». Al termine della mobilitazione, resta ferma la posizione degli allevatori. Come spiegato da Alessio Crippa, uno dei portavoce, i manifestanti sarebbero pronti «ad occupare anche l'aeroporto di Linate» se il governo non rispetterà l'impegno preso di fissare un incontro con la Presidenza del Consiglio. «A distanza di un anno, il decreto Alemanno sulla rateizzazione delle multe si dimostra totalmente fallimentare», ha detto Ivan Nardone, responsabile Agricoltura del Prc: «Durante il semestre di presidenza europea, il governo non è riuscito ad ottenere un solo litro in più di latte - ha aggiunto - e il risultato è che la zootecnia al sud è in ginocchio e al nord, dove si continua a produrre più latte del dovuto, gli allevatori incorrono costantemente in multe sempre più pesanti». 
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